
_______________PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO ______________

ATTO AGGIUNTIVO AL PROTOCOLLO DI INTESA FIRMATO IN DATA 2 MARZO 2010 SUL  
PRESIDIO SANITARIO S. GIOVANNI - MEZZOLOMBARDO  

tra

Assessore alla Salute e politiche sociali della Provincia autonoma di Trento,

Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari

e

Rappresentanti delle Amministrazioni comunali della Rotaliana e Paganella

per la riattivazione del Presidio Sanitario S. Giovanni di Mezzolombardo

Le parti hanno condiviso la necessità di rivedere parzialmente i contenuti del protocollo firmato in data 2
marzo 2010 alla luce delle nuove necessità di programmazione sanitaria.

Premesso che

 il Protocollo d’intesa, siglato dalle parti in data 2 marzo 2010, è stato approvato con deliberazione
di  Giunta  provinciale  n.  466  di  data  5  marzo  2010  che  ha  dato  tra  l’altro  le  indicazioni
programmatiche per la configurazione dei servizi della struttura sanitaria di Mezzolombardo;

 in data 23 settembre 2015 è stato presentato il progetto nuovo Presidio sanitario S. Giovanni di 
Mezzolombardo alla comunità di valle e in tale sede sono emerse alcune richieste di modifica alla 
luce delle nuove esigenze.

Si concordano:

1) Le seguenti linee di indirizzo:

 Ampliare e completare l’offerta di servizio specialistico ambulatoriale in modo da permettere al
San Giovanni di diventare un centro diagnostico completo e attraente e possibilmente fruibile anche
nella formula della prenotazione privata.

 Assicurare alla popolazione la possibilità di accesso diretto alla struttura H24 garantendo la presa
in carico complessiva dei bisogni di salute e di assistenza della popolazione nonché prestazioni quali,
a titolo esemplificativo:

 sutura di ferita superficiale;
 medicazione di ustioni;
 lavaggio vescicale;
 rimozione di punti sutura e medicazione;
 rimozione di corpo estraneo NAS;
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 incisione con drenaggio della cute e del tessuto sottocutaneo;
 cateterismo vescicale ambulatoriale;
 ecc...

 Assicurare un adeguato servizio di diagnostica per immagini utile a garantire la funzionalità di
tutti i servizi presenti nella struttura.

 Favorire  la  vicinanza  dell’utenza  del  Servizio  Sanitario  Provinciale  al  territorio,  anche
nell'assegnazione dei posti letto della struttura.

 Garantire i servizi medici di base nei territori della Comunità della Paganella, in particolare di
quelli pediatrici, così come la conferma delle turnistiche delle farmacie secondo i criteri provinciali.

2) Le seguenti modifiche alla progettazione:

Livello – 2: Parcheggio.
 Nessuna modifica funzionale prevista per tale livello.

Livello – 1: Servizi di supporto/impianti.
 si prevede una riduzione delle camere ardenti da nr. 4 a nr. 2 con un locale di preparazione;
 dovrà essere prevista una riconfigurazione dell’area cucina e dei relativi spogliatoi.

Livello 0: Funzioni territoriali.
 si  prevede  l’eliminazione  della  Radiologia/Radiodiagnostica  e  del  punto  di  primo  intervento

(ambulatorio medico d’urgenza e accettazione) in quanto non risultano più necessarie in base alla
nuova programmazione sanitaria;

 si prevede  un potenziamento del servizio di Guardia medica (continuità assistenziale), del punto
prelievi e dei Medici di medicina generale (MMG) e pediatri di libera scelta (PLS) al fine di dare
appropriata risposta a situazioni oggi impropriamente gestite in altri regimi assistenziali;

 si prevede la collocazione a questo livello del Centro di salute mentale;
 si prevede a questo livello la Postazione TE 118 (spazi lavoro e relax del personale), mentre le

ambulanze troveranno adeguato parcheggio al livello -2.

Livello +1: Funzioni territoriali.
 si prevede l’eliminazione del Centro per i Disturbi del Comportamento alimentare;
 si prevede lo spostamento del Centro di salute mentale al piano terreno;
 si prevede a questo livello la collocazione del Servizio Alcologia, del Servizio di Igiene pubblica,

del Servizio Sociale, del Servizio infermieristico di UVM-PUA e del Consultorio.
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Livello +2: Poliambulatorio con ambulatori chirurgici, Medicina Fisica e Riabilitazione.
 si prevede l’inserimento, in aggiunta ai previsti ambulatori specialistici e di chirurgia del Servizio

di Medicina Fisica e Riabilitazione per la ricollocazione di tale funzione.

Livello +3: Hospice e Ospedale di continuità territoriale.
 nessuna modifica funzionale prevista a tale livello.

Livello +4: Sala polifunzionale.
 nessuna modifica prevista a questo livello.
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Letto, approvato e sottoscritto. Mezzolombardo, ……………………

Provincia Autonoma di Trento
L’assessore alla Salute e Politiche sociali

Luca Zeni

Comune di Andalo

Comune di Cavedago

Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari
Luciano Flor

Comune di Faedo

Comune di Fai della Paganella

Comunità Rotaliana-Königsberg Comune di Lavis

Comune di Mezzocorona

Comunità della Paganella Comune di Mezzolombardo

Comune di Molveno

Comune di Nave S. Rocco

Comune di Roveré della Luna

Comune di S. Michele all’Adige

Comune di Spormaggiore


